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Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2024, n. 46-551 
Legge regionale n. 34/2004. Programma pluriennale Attività Produttive di cui alla DGR n. 40-
6154 del 2 dicembre 2022. Cofinanziamento contratti di sviluppo di cui al DM 09.12.2014. 
Approvazione schema Accordo di sviluppo con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 
l' Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - 
Invitalia e, quale soggetto... 
 
 

 
Seduta N° 34 Adunanza 1166  DDIICCEEMMBBRREE  22002244 

  
Il giornnoo  1166  ddeell   mmeessee  ddii   ddiicceemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  1166::4400    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  
GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  RReeggggiiaa  ddii   VVeennaarriiaa  RReeaallee,,  PPiiaazzzzaa  ddeell llaa  RReeppuubbbbll iiccaa  44  --  
VVeennaarriiaa  RReeaallee    ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  
EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  
RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   
GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO 
 
DGR 46-551/2024/XII 
 
OGGETTO:  
Legge regionale n. 34/2004. Programma pluriennale Attività Produttive di cui alla DGR n. 40-6154 
del 2 dicembre 2022. Cofinanziamento contratti di sviluppo di cui al DM 09.12.2014. Approvazione 
schema Accordo di sviluppo con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, l' Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia e, quale soggetto 
proponente Sedamyl S.p.A. Cofinanziamento regionale di euro 350.000,00 
           
A relazione di:  Tronzano 
 
Premesso che: 
il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 24 settembre 2010, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Finanze, con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, con il 
Ministro per la semplificazione amministrativa e con il Ministro del turismo, pubblicato nella G.U. 
del 24 dicembre 2010, n. 300, in attuazione dell’art. 43 del decreto-legge n. 112 del 2008, disciplina 
la concessione, attraverso la sottoscrizione di contratti di sviluppo, di agevolazioni finanziarie 
dirette a favorire la realizzazione di investimenti rilevanti per il rafforzamento della struttura 
produttiva del Paese, con particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno; 
in particolare gli articoli 8 comma 1, 9 comma 3 e 10 comma 2 del suddetto decreto prevedono la 
possibilità da parte delle Regioni, di cofinanziamento dei contratti di sviluppo da realizzarsi nelle 
aree di competenza; 
il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 ‘Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, (cd 
“Decreto del fare”), all’articolo 3, ha rifinanziato lo strumento dei contratti di sviluppo, 
consentendone l’applicazione anche a favore delle aree del territorio nazionale diverse da quelle 
ammesse alla deroga di cui all'art. 107, paragrafo 3, lettere a) e c) del TFUE, PMI, limitatamente al 
settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 



 

il decreto del Ministro per lo sviluppo economico del 14 febbraio 2014, pubblicato nella G.U. n. 97 
del 28 aprile 2014, ridefinisce, in attuazione del suddetto articolo 3, le modalità e i criteri per la 
concessione delle agevolazioni e la realizzazione degli interventi attuati mediante la sottoscrizione 
dei contratti di sviluppo; 
il decreto del Ministero dello Sviluppo economico 9 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del 29 gennaio 2015, n. 23, al fine di dare continuità 
all’attuazione della disciplina relativa ai contratti di sviluppo, come riformata dal decreto 14 
febbraio 2014, disciplina le modalità e i criteri per la concessione delle agevolazioni e la 
realizzazione degli interventi di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 133 in 
conformità alle disposizioni stabilite dal Regolamento GBER (regolamento generale di esenzione 
aiuti di stato), valide per il periodo 2014 – 2020, per le domande presentate a partire dalla data di 
apertura dei termini di presentazione delle domande, fissata all’articolo 9, comma 1, del 
sopraccitato DM del 14 febbraio 2014; 
l’articolo 9 bis “Accordi di sviluppo per programmi di rilevanti dimensioni” del DM del 9 dicembre 
2014 ha istituito, limitatamente alle domande di agevolazioni presentate ai sensi dell’articolo 9 del 
medesimo decreto, per i programmi di sviluppo che prevedono un importo complessivo di spese e 
costi ammissibili pari o superiori a 50 milioni di euro, ovvero a 20 milioni di euro qualora il 
programma riguardi esclusivamente attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli, la possibilità di formare oggetto di Accordi di Sviluppo tra il Ministero, l’Agenzia 
Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia e l’impresa 
proponente nonché, qualora intervengano nel cofinanziamento del programma, le Regioni e le 
eventuali altre amministrazioni interessate; 
la gestione dei Contratti di sviluppo è affidata, ai sensi dell’articolo 43 del decreto legge 112/2008, 
all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. – Invitalia 
(Agenzia), che opera sotto le direttive ed il controllo del Ministero dello sviluppo economico. 
Richiamato che: 
la legge regionale n. 34/2004 in materia di “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive” 
disciplina gli interventi per lo sviluppo e la qualificazione delle attività produttive, per l’incremento 
della competitività e per la crescita del sistema produttivo e dell’occupazione in una prospettiva di 
sviluppo sostenibile e di contenimento dei consumi energetici; 
con DGR n 9-624 del 03.12.2019 si è provveduto a definire i criteri per il cofinanziamento 
regionale dei Programmi di sviluppo ai sensi del decreto del Ministero dello Sviluppo economico 
del 9 dicembre 2014, mediante un contributo in conto capitale concedibile nella misura pari al 5% 
degli investimenti ammissibili, con un limite massimo di: 
1. € 350.000,00 per domande di agevolazioni presentate ai sensi dell’art. 9 del D.M. dicembre 2014 

– Contratti di sviluppo; 
2. € 1.500.000,00 per domande di agevolazione presentate ai sensi dell’art. 9 bis del D.M. 9 

dicembre 2014 – Accordi di Sviluppo; 
con DGR n. 40-6154 del 2 dicembre 2022 è stato approvato il Programma regionale Pluriennale 
d’intervento relativo al periodo 2022/2024. 
Preso atto che la società Sedamyl S.p.A.: 
è una grande impresa attiva nel settore della trasformazione del grano per la produzione di amido, 
proteine, sciroppo di glucosio e alcool e ulteriori prodotti derivati dalla lavorazione della farina di 
grano e crusca; 
ha sede legale a Saluzzo (CN) e svolge l’attività su due distinti siti produttivi autonomamente 
funzionali, localizzati:  
- a Busca (CN), oggetto del presente accordo di sviluppo, dove svolge la prima fase del processo, 
ossia la lavorazione del cereale;  
- a Saluzzo (CN), oggetto del CdS_001135, dove trasforma le farine in amidi, glutine, glucosio, 
alcool ed altri sottoprodotti; 
è soggetta alle attività di direzione e coordinamento di ETEA S.r.l. (holding di partecipazioni 



 

industriali detenuta dalla famiglia Frandino) che detiene il 50,05% del capitale sociale, pari a € 
5.200.000, il cui restante 49,95% è detenuto da un’altra holding, GARDENIA S.r.l. (a sua volta 
controllata per il 63,46% da ETEA S.r.l. e per il residuo 36,54% è detenuto da esponenti della 
famiglia Frandino); 
in qualità di soggetto proponente, con domanda del 10 giugno 2022, ha presentato all’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. – Invitalia, in qualità di 
soggetto gestore dello strumento agevolativo dei contratti di sviluppo, una proposta di contratto di 
sviluppo industriale che ha ad oggetto la realizzazione di un programma di sviluppo articolato in un 
progetto di investimento relativo all’attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli (TPA), finalizzato all’ampliamento della capacità produttiva dello stabilimento di Busca 
(CN); 
contestualmente alla presentazione della proposta di contratto di sviluppo, ha presentato 
all’Agenzia, in qualità di soggetto gestore dello strumento agevolativo dei contratti di sviluppo, 
l’istanza di l’attivazione della procedura per la sottoscrizione dell’Accordo di Sviluppo ai sensi 
dell’articolo 9 bis del decreto 9 dicembre 2014 per sostenere gli investimenti proposti con la 
sopracitata domanda, ai sensi della quale il progetto di investimento (codice Ateco 10.61 – 
Lavorazione delle granaglie), finalizzato all’ampliamento della capacità produttiva dello 
stabilimento di Busca (CN) e ammissibile ai sensi dell’articolo 19-bis, comma 1, lettera b), del 
D.M. 9 dicembre 2014, prevede che, poiché la medesima società Sedamyl S.p.A. produce nel 
proprio stabilimento di Busca (CN), interessato dal programma di investimenti, farina di frumento e 
crusca con una capacità attualmente sfruttata al 95%, per superare questo limite verrà installato un 
quarto mulino, con annessi stoccaggi, che consentirà di elevare la capacità produttiva; 
in data 17 luglio 2024 ha inoltrato una rimodulazione del programma degli investimenti che 
prevede, oltre all’installazione del sopra citato mulino, tre modifiche finalizzate all’ottimizzazione 
del processo produttivo (riduzione del numero di silos per lo stoccaggio del grano, che passano da 
10 a 2; installazione di 5 silos di condizionamento; nuovo processo di pallettizzazione della crusca, 
composto da nuovo magazzino per la crusca sfusa e nuovo impianto per crusca pellettizzata e 
relativo stoccaggio), cui sono connessi relativi interventi (fossa in cemento armato per lo scarico del 
grano; n. 2 silos grano; n. 5 silos condizionamento grano; nuovo silo fariniera;uovo silo per la 
crusca, con adiacente basamento per il prolungamento della baia di carico; parcheggio asfaltato per 
camion e autoarticolati; costruzione di un capannone per il nuovo mulino; nuovo impianto di 
macinazione (mulino UR40) per grano tenero della capacità di 1200 T/24h; nuovo magazzino per la 
crusca sfusa; nuovo impianto per crusca pallettizzata e relativo stoccaggio (magazzino).  
Dato atto che, in esito alle verifiche della Direzione regionale Competitività del Sistema regionale, 
sulla base dei dati progettuali inoltrati e delle preliminari verifiche dell’Agenzia: 
- per l’attuazione dell’intervento, la cui spesa complessiva è pari ad euro 25.095.364,00, a fronte 
delle agevolazioni richieste pari ad euro 24.980.745,00, le agevolazioni concedibili sono stimate in 
euro 9.992.298,00, nella forma di contributo a fondo perduto e, pertanto, il fabbisogno di risorse 
pubbliche risulta pari ad euro 9.992.298,00 e, per costi di gestione, pari ad euro 203.924,44; 
- le agevolazioni richieste, interamente a titolo di contributo a fondo perduto, corrispondono ad un 
Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL) del 40%, nei limiti dell’intensità massima di aiuto prevista 
dal regime di aiuti denominato “Contratti di sviluppo agroindustriali” (D.M. 2 agosto 2017, valido 
sino al 31 dicembre 2022) per le iniziative, afferenti alla trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, localizzate nelle “altre regioni” di cui all’articolo 171, lettera d), degli 
“Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali 2014-2020” (tra cui rientra la Regione Piemonte); 
- l’intensità massima delle agevolazioni prevista dall’articolo 19-bis, comma 12, lettera b), del 
decreto 9 dicembre 2014, come modificato dal decreto 19 aprile 2023, per progetti relativi al settore 
della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli (TPA) realizzati da una grande 
impresa nelle “restanti aree” del territorio nazionale, risulta del 30%; 
- tenuto conto che lo stesso decreto 19 aprile 2023, all’articolo 2, comma 4, dispone che per le 



 

domande presentate all’Agenzia alla data del 31 dicembre 2022 che prevedono l’applicazione del 
regime di aiuti “Contratti di sviluppo agroindustriali” [SA.47694 (2017/N)] e per le quali “non sia 
intervenuta, entro la medesima data, la concessione delle agevolazioni sono valutate sulla base 
delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera d) del presente decreto, [...] resta fermo [...] il 
possibile riconoscimento delle agevolazioni nei limiti dell’intensità massima richiesta in sede di 
presentazione della domanda”, il suddetto limite diventa del 40%; 
- la realizzazione degli investimenti sopraindicati consentirà un incremento occupazionale 
complessivo di n. 11 Unità Lavorative Annue (ULA) nell’anno a funzionamento a regime (2029) 
rispetto all’anno precedente la presentazione della domanda (2021), passando dagli attuali 29 a 40 
Unità Lavorative Annue (ULA). 
 
Preso atto che l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A. - Invitalia: 
con nota prot. 0418987 del 12 dicembre 2022, ha trasmesso l’istanza ed i relativi allegati alla 
Regione Piemonte (agli atti della Direzione regionale Competitività del Sistema regionale); 
con nota del 5 agosto 2024, ha trasmesso al MIMIT (prot. n. 0024181) le valutazioni in merito alla 
coerenza della proposta con i requisiti previsti dalla normativa applicabile ai contratti di sviluppo al 
fine di attivare la procedura di cui all’articolo 9-bis del decreto 9 dicembre 2014 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
Dato atto che con nota prot. 00013099 del 23/10/2024, a seguito delle interlocuzioni intercorse e 
dello svolgimento del tavolo negoziale del 2 ottobre 2024, al fine di consentire l’attivazione delle 
procedure per la sottoscrizione dell’Accordo di Sviluppo ai sensi dell’articolo 9 bis del D.M. 2014 e 
s.m.i., il Direttore della Direzione regionale Competitività del Sistema regionale, ha comunicato, la 
compatibilità del piano progettuale proposto con i programmi di sviluppo locale, unitamente alla 
disponibilità a cofinanziare il sopra citato programma di sviluppo presentato dalla Sedamyl S.p.A. 
mediante un contributo a fondo perduto pari a € 350.000,00. 
Dato atto, inoltre che, come da verifiche della sopra citata Direzione regionale Competitività del 
Sistema regionale: 
alla luce delle valutazioni effettuate dall’Agenzia, il programma di sviluppo presentato è da 
considerarsi di particolare rilevanza strategica in relazione al contesto territoriale e al sistema 
produttivo interessato e risulta coerente con i criteri previsti dall’articolo 9-bis, comma 2, così come 
modificati dal decreto 2 novembre 2021; 
tali criteri, oltre al già richiamato incremento occupazionale, sono da ricondurre all’idoneità del 
programma di realizzare/consolidare sistemi di filiera diretta ed allargata (ex articolo 9, comma 6, 
lettera a), punto 2.b) ed al contributo allo sviluppo tecnologico, avuto riguardo alla presenza di 
investimenti che determinano rilevanti innovazioni di prodotto di processo produttivo 
dell’organizzazione aziendale e/o nelle modalità di commercializzazione (ex articolo 9, comma 6, 
punto 4); 
la sottoscrizione dell’Accordo di sviluppo con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 
l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, la 
proponente Sedamyl S.p.A., rientra nell’ambito della fattispecie di cui al più volte citato articolo 9-
bis del decreto ministeriale 9 dicembre 2014; 
il fabbisogno di risorse pubbliche per la realizzazione del predetto programma di investimento 
risulta pari ad euro 9.992.298,000 nella forma di contributo a fondo perduto; oltre ad euro 
203.924,44 per costi di gestione; 
al sopra citato fabbisogno di risorse pubbliche (euro 9.992.298,000 nella forma di contributo a 
fondo perduto ed euro 203.924,44 per costi di gestione) si farà fronte mediante l’apporto di 
competenza: 
1. del Ministero delle Imprese e del Made in Italy per un importo complessivo di euro 

9.846.222,44; 
2. della Regione Piemonte quantificato, ai sensi della citata DGR n. 9-624 del 3 dicembre 2019 per 



 

un importo di € 350.000,00; 
Ritenuto, pertanto, di approvare, ai sensi dell’articolo 9 bis del D.M. 9 dicembre 2014, lo schema 
dell’Accordo di sviluppo, (allegato A) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, da 
sottoscrivere con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, l’Agenzia Nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, la proponente Sedamyl 
S.p.A., per la realizzazione di un programma di investimento finalizzato all’ampliamento della 
capacità produttiva dello stabilimento di Busca (CN) per la produzione di farina di frumento e 
crusca. 
Dato atto che la sopra citata somma, pari ad euro 350.000,00, trova copertura nell’ambito delle 
risorse disponibili a valere della missione 14 “Sviluppo economico e competitività” Programma 
14.03 “Ricerca e innovazione” per € 315.000,00 sul cap. 215382 annualità 2025 e per € 35.000,00 
sul cap. 215382 annualità 2026 del bilancio finanziario gestionale 2024/2026; 
Dato atto, inoltre, che, come da verifiche della sopra citata Direzione regionale Competitività del 
Sistema regionale, il presente provvedimento si inserisce nell’ambito: 
- della decisione della Commissione europea C(2022) 4319 final del 20 giugno 2022, con la quale è 
stato approvato il regime di aiuti SA.102702 (2022/N) – Italy COVID-19: Investments in favour of 
a sustainable recovery (RRF), concernente l’applicazione della sezione 3.13 del Quadro 
temporaneo allo strumento dei Contratti di sviluppo; 
- della comunicazione della Commissione europea 2022/C423/04 del 7 novembre 2022, recante 
“Modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell'attuale emergenza della COVID-19” che ha disposto circa l’applicabilità delle disposizioni di 
cui alla sezione 3.13 del Quadro temporaneo fino al 31 dicembre 2023; 
- della decisione della Commissione europea C(2022) 9692 final del 16 dicembre 2022, con la quale 
è stato approvato il regime di aiuti SA.105070 (2022/N) – Italy COVID-19: Prolongation and 
amendment to the schemes SA.102579 and SA.102702, concernente, per quanto d’interesse, la 
proroga del periodo di applicazione del predetto regime SA.102702 fino al 31 dicembre 2023. 
- del decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 19 aprile 2023, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 16 giugno 2023, n. 139, recante l’aggiornamento del regime 
di aiuti inerente al settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli alla 
nuova disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato nonché ulteriori modifiche al decreto 9 
dicembre 2014 in materia di semplificazione del procedimento; 
- del regime di aiuti SA.107569/RRF 2023, approvato dalla Commissione europea in data 4 ottobre 
2023 con decisione C(2023) 6636 final, di cui al richiamato decreto 19 aprile 2023. 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal presente 
provvedimento, per l'importo pari ad euro € 350.000,00, sono esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 

delibera 
 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 9 bis del D.M. 9 dicembre 2014, lo schema dell’Accordo di 
sviluppo, (allegato A) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, da sottoscrivere 
con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, la proponente Sedamyl S.p.A., per la 



 

realizzazione di un programma di investimento finalizzato all’ampliamento della capacità 
produttiva dello stabilimento di Busca (CN) per la produzione di farina di frumento e crusca, 
destinando € 350.000,00 quale cofinanziamento regionale; 
 
- che tale somma trova copertura nell’ambito delle risorse disponibili a valere della missione 14 
“Sviluppo economico e competitività” Programma 14.03 “Ricerca e innovazione” per € 315.000,00 
sul cap. 215382 annualità 2025 e per € 35.000,00 sul cap. 215382 annualità 2026 del bilancio 
finanziario gestionale 2024/2026; 
 
- di demandare al Presidente pro tempore della Regione Piemonte o suo delegato alla sottoscrizione 
del citato Accordo di sviluppo, autorizzando l’apposizione delle eventuali modifiche non sostanziali 
che si rendessero necessaria al momento del suo perfezionamento; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Competitività del sistema regionale l’adozione degli atti e 
dei provvedimenti, necessari per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera d) e dell’articolo 26, comma 1 del D.Lgs n. 33/2013 sul sito istituzionale 
dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparenza”. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  

DGR-551-2024-All_1-
PER_DELIBERA_REGIONE_PIEMONTE__CDS_1102_Schema_di_Accordo_….pdf  
 

 
Allegato 

 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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ALLEGATO 1)  

 

ACCORDO DI SVILUPPO  

TRA 

IL MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY  

LA REGIONE PIEMONTE 

L’AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO 

SVILUPPO D’IMPRESA S.P.A. (INVITALIA) 

E LA SOCIETÀ 

 SEDAMYL S.P.A. 

 

               di seguito anche indicati collettivamente come le Parti 

PREMESSO CHE 

La legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, che detta 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, prevede all’articolo 15, come integrato dall’articolo 21, comma 1, 

lettera t), della legge 11 febbraio 2005, n. 15, la possibilità per le amministrazioni 

pubbliche di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune. 

La materia dei contratti di sviluppo, come riformata dal decreto 14 febbraio 2014, è 

disciplinata dal decreto 9 dicembre 2014 che stabilisce le modalità ed i criteri per la 

concessione delle agevolazioni e la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 43 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (attrazione degli investimenti e realizzazione 

di progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della struttura 
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produttiva del Paese), in conformità alle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 

651/2014 (GBER). 

Il medesimo articolo 43 affida all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia (nel seguito “Agenzia”) le 

funzioni relative alla gestione dell’intervento, ivi comprese quelle relative alla 

ricezione, alla valutazione ed all’approvazione della domanda di agevolazione, alla 

stipula del relativo contratto di ammissione, all’erogazione, al controllo ed al 

monitoraggio dell’agevolazione. I rapporti tra il Ministero dello sviluppo economico, 

che ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173 ha assunto la 

denominazione di Ministero delle imprese e del made in Italy (nel seguito 

“Ministero”), e l’Agenzia sono regolati dalla convenzione sottoscritta in data 29 

novembre 2012 e successivamente integrata con atti del 27 giugno 2013, 22 settembre 

2015, 15 dicembre 2015, 7 marzo 2017, 17 aprile 2019 e 30 marzo 2022, che trova 

applicazione anche ai fini dell’attuazione del presente Accordo.  

Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 21 dicembre 2016, n. 297, recante 

ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto 9 dicembre 2014, ha introdotto l’articolo 

9-bis che prevede che le domande di agevolazioni, presentate ai sensi dell’articolo 9 

del decreto 9 dicembre 2014, relative a programmi di sviluppo di rilevanti dimensioni, 

possono formare oggetto di Accordi di sviluppo tra il Ministero, l’Agenzia e l’impresa 

proponente nonché, le Regioni e le eventuali altre amministrazioni interessate qualora 

intervengano nel cofinanziamento del programma, a condizione che il programma di 

sviluppo evidenzi una particolare rilevanza strategica in relazione al contesto 

territoriale e al sistema produttivo interessato. 

La società Sedamyl S.p.A. è una grande impresa attiva nel settore della trasformazione 

del grano per la produzione di amido, proteine, sciroppo di glucosio e alcool e ulteriori 

prodotti derivati dalla lavorazione della farina di grano e crusca. Oggi la società è uno 

dei principali produttori europei nel settore ed ha sviluppato negli anni know-how di 

processo e di prodotto unici nel mercato di riferimento.  

La proponente ha sede legale a Saluzzo (CN) e l’attività è svolta su due distinti siti 

produttivi autonomamente funzionali, localizzati:  

-a Busca (CN), oggetto della presente Domanda, dove svolge la prima fase del 

processo, ossia la lavorazione del cereale;  
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-a Saluzzo (CN), oggetto del CdS_001135, dove trasforma le farine in amidi, glutine, 

glucosio, alcool ed altri sottoprodotti. 

La società proponente è soggetta alle attività di direzione e coordinamento di ETEA 

S.r.l. (holding di partecipazioni industriali detenuta dalla famiglia Frandino) che 

detiene il 50,05% del capitale sociale, pari a € 5.200.000. Il restante 49,95% è detenuto 

da un’altra holding, GARDENIA S.r.l. (a sua volta controllata per il 63,46% da ETEA 

S.r.l. e per il residuo 36,54% è detenuto da esponenti della famiglia Frandino).  

Il gruppo ETEA, di cui ETEA Srl è la capogruppo ed è a sua volta riconducibile alla 

famiglia Frandino, è oggi presente con impianti di produzione e siti di stoccaggio in 

quattro paesi Europei (Italia, Regno Unito, Albania e Romania) e concentra la propria 

attività in diversi settori quali:  

-produzioni di derivati del grano per i settori alimentare, mangimistico e industriale 

(settore interessato dal presente CdS);  

-originazione e trading di materie prime di origine agricola biologica e origine agricola 

convenzionale connesso ad un servizio di trasporto ferroviario dedicato;  

-produzione di energia da fonti rinnovabili (idroelettrico, biomassa, solare 

fotovoltaico, biogas);  

-progettazione e realizzazione di impianti di produzione industriale efficienti.  

In particolare, il settore dei derivati del grano è stato integrato con l’acquisizione della 

proponente nel 2019. Da quel momento il gruppo si è concentrato sullo sviluppo e sul 

rafforzamento del proprio business in questo settore con l’acquisizione di un altro 

stabilimento nel Regno Unito.  

L’altro socio della proponente, Gardenia S.r.l., fa parte anch’esso del gruppo ed è una 

holding la cui attività è rivolta alla gestione di partecipazioni. 

Sedamyl S.p.A in qualità di soggetto proponente, con domanda del 10 giugno 2022, ha 

presentato all’Agenzia, in qualità di soggetto gestore dello strumento agevolativo dei 

contratti di sviluppo, una proposta di contratto di sviluppo industriale riguardante un 

programma relativo ad attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti 

agricoli (TPA), da realizzarsi nel comune di Busca (CN) nella Regione Piemonte. 

Contestualmente alla presentazione della proposta di contratto di sviluppo, il soggetto 

proponente ha presentato all’Agenzia l’istanza di attivazione della procedura per la 

sottoscrizione dell’Accordo di sviluppo, ai sensi dell’articolo 9-bis del decreto 9 

dicembre 2014 e successive modifiche ed integrazioni. 
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La società ha poi comunicato, per le vie brevi, di voler aggiornare il piano degli 

investimenti fornendo successivamente la relativa documentazione con PEC del 

17.07.2024. 

L’obiettivo del presente programma, è l’ampliamento della capacità produttiva dello 

stabilimento di Busca (CN), per soddisfare la crescente domanda di mercato e 

decongestionare gli impianti esistenti della società. 

 

 

VISTO  

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e successive 

modifiche ed integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana del 29 gennaio 2015, n. 23, recante l’adeguamento alle nuove norme in 

materia di aiuti di Stato previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 della 

Commissione, del 17 giugno 2014, dello strumento dei contratti di sviluppo, di cui 

all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112; 

- l’articolo 43, comma 1, lettera b), del citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

che attribuisce all’Agenzia le funzioni di gestione relative all’intervento di cui al 

medesimo articolo; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 gennaio 2013 che stabilisce che 

gli oneri relativi alle attività svolte dall’Agenzia per la gestione dello strumento 

agevolativo non possono eccedere la misura del 2% delle risorse assegnate ai 

contratti di sviluppo; 

- la circolare 25 maggio 2015, n. 39257, recante chiarimenti in merito alla 

concessione delle agevolazioni a valere sullo strumento dei contratti di sviluppo di 

cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014;  

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 luglio 2015, n. 169, recante 

modifiche ed integrazioni in materia di contratti di sviluppo; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016 recante ulteriori 

modifiche ed integrazioni al decreto 9 dicembre 2014 e, in particolare, l’articolo 1, 
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comma 1, lettera e), cpv. 1, che ha introdotto l’articolo 9-bis concernente gli 

“Accordi di sviluppo per programmi di rilevanti dimensioni”; 

- il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

- la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2022-2027, modificata con decisione 

della Commissione europea C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022 (aiuto di Stato 

SA.101134 (2021/N) - Italia); 

- gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 

forestale e nelle zone rurali 2014 - 2020, approvati dalla Commissione europea con 

decisione 2014/C 204/01, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 

C 204/01 del 1° luglio 2014; 

- la Decisione C(2017) 3867 final del 9 giugno 2017, con la quale la Commissione 

europea ha approvato il regime di aiuti denominato “Contratti di sviluppo 

agroindustriali” (SA.47694 (2017/N)); 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 agosto 2017, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 12 ottobre 2017, n. 239, recante 

ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto 9 dicembre 2014; 

- in particolare, l’articolo 1, comma 1, lettera b), del suddetto decreto 2 agosto 2017, 

che ha introdotto l’articolo 19-bis concernente “Disposizioni specifiche per i 

progetti di investimento nel settore della trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agricoli”; 

- la comunicazione della Commissione europea (2020/C 424/05) dell’8 dicembre 

2020 che ha modificato gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato 

nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 per quanto riguarda il 

periodo di applicazione degli stessi, prorogato fino al 31 dicembre 2022; 

- il regime di aiuti SA.59101 (2020/N) - Italia, approvato dalla Commissione europea 

in data 16 dicembre 2020 con decisione C(2020) 9152 final, con il quale è stata 
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prorogata fino al 31 dicembre 2022 la validità del regime di aiuti “Contratti di 

sviluppo agroindustriali” (SA.47694 (2017/N)); 

- gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 

forestale e nelle zone rurali, di cui alla comunicazione della Commissione europea 

2022/C 485/01, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 485 del 

21 dicembre 2022, applicabili a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

- il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 19 aprile 2023, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 16 giugno 2023, n. 139, 

recante l’aggiornamento del regime di aiuti inerente al settore della trasformazione 

e commercializzazione dei prodotti agricoli alla nuova disciplina comunitaria in 

materia di aiuti di Stato nonché ulteriori modifiche al decreto 9 dicembre 2014 in 

materia di semplificazione del procedimento; 

- il regime di aiuti SA.107569/RRF 2023, approvato dalla Commissione europea in 

data 4 ottobre 2023 con decisione C(2023) 6636 final, di cui al richiamato decreto 

19 aprile 2023; 

- il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge, con modificazioni, 

dall’articolo 1, comma 1, della legge 9 agosto 2018, n. 96, recante, all’articolo 5, 

disposizioni per il contrasto alla delocalizzazione delle imprese italiane o estere 

operanti sul territorio nazionale e che hanno ottenuto dallo Stato aiuti per 

investimenti produttivi e, all’articolo 6, disposizioni a tutela dell’occupazione nelle 

imprese beneficiarie di aiuti; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 13 novembre 2020, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 17 febbraio 2021, n. 40, con il 

quale sono state introdotte modifiche alla disciplina in materia di Contratti di 

sviluppo, Accordi di programma e Accordi di sviluppo, di cui al decreto 9 dicembre 

2014, anche al fine dell’accelerazione e semplificazione delle relative procedure 

amministrative; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 15 dicembre 2020, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 4 febbraio 2021, n. 29, recante 

la proroga delle misure di aiuto di competenza della Direzione generale per gli 

incentivi alle imprese in conformità alle modifiche apportate ai regolamenti e alle 

disposizioni dell’Unione europea in materia; 
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- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 novembre 2021, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell’8 gennaio 2022, n. 5, con il quale 

sono state apportate ulteriori integrazioni e modificazioni al richiamato decreto 9 

dicembre 2014, in particolare per quanto riguarda i requisiti dei programmi di 

sviluppo necessari per l’accesso allo strumento agevolativo e le modalità di 

attivazione delle procedure connesse alla sottoscrizione degli Accordi; 

- il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 14 settembre 2023, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 2 novembre 2023, 

n. 256, recante ulteriori modifiche alla disciplina attuativa dei Contratti di sviluppo, 

di cui al decreto 9 dicembre 2014; 

- il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante “Misure urgenti per il sostegno e il 

rilancio dell’economia”, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, 

comma 1, della legge 13 ottobre 2020, n. 126, che, all’articolo 60, comma 2, ha 

autorizzato una spesa di 500 milioni di euro per l’anno 2020 per la concessione 

delle agevolazioni a valere sullo strumento agevolativo dei Contratti di sviluppo;  

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 marzo 2021, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 28 maggio 2021, n. 126, che ha 

disposto, tra l’altro, le modalità di utilizzo delle risorse di cui sopra e delle 

economie rinvenienti dall’attuazione della direttiva del Ministro dello sviluppo 

economico 15 aprile 2020; 

- la legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, che dispone, 

nello stato di previsione del Ministero, per gli anni successivi al 2021, fino al 2035, 

il rifinanziamento sul capitolo 7343, PG 1 della dotazione finanziaria in conto 

capitale prevista a legislazione vigente per la misura dei Contratti di sviluppo, per 

un importo complessivo pari a 1.050 milioni di euro, di cui 100 milioni di euro per 

l’esercizio finanziario 2022, 100 milioni di euro per l’esercizio finanziario 2023, 80 

milioni di euro per l’esercizio finanziario 2024 e 70 milioni di euro per ciascuno 

degli esercizi finanziari dal 2025 al 2035; 

- la legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che dispone, 

nello stato di previsione del Ministero, per gli anni dal 2022 al 2036, l’ulteriore 
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rifinanziamento sul capitolo 7343, PG 1 della dotazione finanziaria in conto 

capitale prevista a legislazione vigente per la misura dei Contratti di sviluppo, per 

un importo complessivo pari a 1.950 milioni di euro, di cui 400 milioni di euro per 

l’esercizio finanziario 2022, 250 milioni di euro per l’esercizio finanziario 2023, e 

100 milioni di euro per ciascuno degli esercizi finanziari dal 2024 al 2036; 

- la direttiva del Ministro dello sviluppo economico 2 marzo 2022, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 5 maggio 2022, n. 104, con la quale 

sono state definite le modalità di utilizzo delle risorse destinate al rifinanziamento 

della misura dei Contratti di sviluppo dalle suindicate leggi per gli esercizi 

finanziari dal 2022 al 2026, pari a complessivi euro 1.370.000.000,00, e sono state 

altresì riprogrammate parte delle risorse di cui al richiamato decreto 5 marzo 2021, 

per un importo di euro 100.000.000,00; 

- in particolare, l’articolo 1, comma 1, lettera c), e l’articolo 2, comma 1, della 

succitata direttiva, che destinano risorse pari a complessivi euro 820.000.000,00 al 

finanziamento degli Accordi di programma di cui all’articolo 4, comma 6, del 

decreto 9 dicembre 2014 nonché delle istanze di Accordo di sviluppo di cui 

all’articolo 9-bis del medesimo decreto che hanno ad oggetto programmi di 

sviluppo industriali o programmi di sviluppo per la tutela ambientale presentate 

successivamente alla data di pubblicazione della direttiva, nonché a quelle - aventi 

ad oggetto i medesimi programmi di sviluppo - già presentate all’Agenzia e che non 

hanno trovato copertura finanziaria a valere sulle risorse precedentemente assegnate 

allo strumento agevolativo, a condizione che presentino i requisiti di accesso 

previsti dal decreto 9 dicembre 2014, come modificati dal decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 2 novembre 2021; 

- la domanda del 10 giugno 2022, con la quale Sedamyl S.p.A., in qualità di soggetto 

proponente, ha presentato all’Agenzia un programma di sviluppo, composto da un 

progetto di investimento relativi all’attività di trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli (TPA), da realizzare presso lo   

stabilimento di Busca (CN) nella Regione Piemonte; 

- l’istanza presentata all’Agenzia in pari data, finalizzata all’attivazione delle 

procedure per la sottoscrizione di un Accordo di sviluppo ai sensi dell’articolo 9-bis 

del decreto 9 dicembre 2014 per sostenere gli investimenti proposti con la 

sopracitata domanda; 
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- la nota del 12 dicembre 2022 acquisita al prot. MiSE n. 0418987, con la quale 

l’ Agenzia ha trasmesso l’istanza ed i relativi allegati alla Regione Piemonte;  

-  la nota del 18 luglio 2024, l’Agenzia ha chiesto alla Regione Piemonte di 

esprimersi sulla compatibilità del programma di sviluppo con il Complemento 

regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR), con particolare riferimento al rispetto dei 

requisiti ambientali previsti; 

- la nota del 23 ottobre 2024 acquisita al prot. MIMIT n. 0045861 in data 25 ottobre 

2024, con la quale la Regione Piemonte ha comunicato la compatibilità degli 

investimenti previsti con i piani di sviluppo locale e la disponibilità al 

cofinanziamento, per euro 350.000,00 a fondo perduto; 

- la nota del 17 luglio 2024 con la quale l’impresa ha trasmesso la documentazione 

riguardante l’aggiornamento del programma di investimenti, comunicando 

l’incremento degli stessi da € 24.980.746,00 a € 25.095.364,00; 

- la successiva PEC in data 1 agosto 2024 con la quale la società ha confermato di 

richiedere le agevolazioni per l’importo originario di investimenti di € 

24.980.746,00; 

- la nota del 5 agosto 2024 acquisita al prot. MIMIT n. 0024181, con la quale 

l’ Agenzia ha trasmesso le valutazioni in merito alla coerenza della proposta con i 

requisiti previsti dalla normativa applicabile ai contratti di sviluppo al fine di 

attivare la procedura di cui all’articolo 9-bis del decreto 9 dicembre 2014 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- la deliberazione della Giunta regionale n.   del  , con la quale la Regione  Piemonte 

ha autorizzato la sottoscrizione del presente Accordo di sviluppo destinando 

all’uopo la somma complessiva di euro 350.000,00  (trecentocinquantamila/00); 

- il decreto del     , con il quale il Ministro delle imprese e del made in Italy ha 

espresso il nulla osta alla sottoscrizione dell’Accordo di sviluppo in questione; 

- l’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così 

come integrato dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, che prevede che i dipendenti 

che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
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professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli 

ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 

con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti; 

CONSIDERATO CHE  

-il programma di sviluppo proposto alle agevolazioni si compone di un progetto di 

investimento relativo all’attività di trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agricoli (TPA), e riguarda in particolare l’ampliamento della capacità 

produttiva dello stabilimento di Busca (CN) Via Tagliata Sottana, 6 – 12022,  

tipologia d’investimento ammissibile ai sensi dell’art. 19-bis, comma 1 lettera b) del 

D.M. 9 dicembre 2014. Il codice Ateco dell’iniziativa 10.61 – Lavorazione delle 

granaglie; 

- la Sedamyl S.p.A. produce nel proprio stabilimento di Busca (CN), interessato dal  

programma di investimenti, farina di frumento e crusca. La crusca viene venduta tal 

quale, mentre la farina viene trasferita presso l’altra unità produttiva di Saluzzo 

(CN), oggetto del CdS 1135,  per essere poi trasformata ulteriormente; 

-presso lo stabilimento di Busca, oltre ai diversi silos di stoccaggio, sono installate 

tre linee di macinazione (n.3 mulini: “UR10”, “UR20”, “UR30”) la cui capacità è 

attualmente sfruttata al 95%. Per superare questo limite verrà quindi installato un 

quarto mulino (“UR40”), con annessi stoccaggi, che consentirà di elevare la capacità 

produttiva;  

-in data 17.07.2024, la società proponente ha inoltrato una rimodulazione del 

programma degli investimenti che prevede, oltre all’installazione del mulino, le 

seguenti modifiche finalizzate all’ottimizzazione del processo produttivo:  

• riduzione del numero di silos per lo stoccaggio del grano, che passano da 10 a 

2;  

• installazione di 5 silos di condizionamento;  

• nuovo processo di pallettizzazione della crusca, composto da nuovo magazzino 

per la crusca sfusa e nuovo impianto per crusca pellettizzata e relativo 

stoccaggio.  

- A seguito della rimodulazione, sono previsti i seguenti interventi:  

- Fossa in cemento armato per lo scarico del grano;  
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- N.2 silos grano;  

- N.5 silos condizionamento grano;  

- Nuovo silo fariniera;  

- Nuovo silo per la crusca, con adiacente basamento per il prolungamento della 

baia di carico;  

- Parcheggio asfaltato per camion e autoarticolati;  

- Costruzione di un capannone per il nuovo mulino;  

- Nuovo impianto di macinazione (mulino UR40) per grano tenero della capacità 

di 1200 T/24h;  

- Nuovo magazzino per la crusca sfusa;  

- Nuovo impianto per crusca pallettizzata e relativo stoccaggio (magazzino).  

- il Ministero, a seguito delle interlocuzioni intercorse e del tavolo negoziale tenutosi 

in videoconferenza in data 11 ottobre 2024 al quale hanno preso parte anche i 

rappresentanti della Regione Piemonte, ha approfondito con il soggetto proponente 

e l’Agenzia i temi proposti e le possibili ricadute occupazionali sui territori 

interessati; 

- in particolare, la realizzazione degli investimenti consentirà un incremento 

occupazionale pari a 11 ULA, entro l’esercizio di regime (2029) passando dagli 

attuali 29 a 40 ULA; 

- nel corso del suddetto tavolo negoziale, la Regione Piemonte, confermando 

l’apprezzamento per il programma di sviluppo promosso dalla società Sedamyl 

S.p.A, ha comunicato la propria disponibilità al cofinanziamento dell’investimento 

per euro 350.000,00, formalizzando tale volontà con nota del 23 ottobre 2024 

acquisita al protocollo MIMIT n. 0045861 in data 25 ottobre 2024; 

- per quanto esposto, il Ministero e la Regione Piemonte giudicano il programma di 

sviluppo proposto di particolare rilevanza strategica in relazione al contesto 

territoriale e al sistema produttivo interessato e intendono, pertanto, promuoverlo; 

- anche alla luce delle valutazioni effettuate dall’Agenzia, il programma di sviluppo 

presentato è da considerarsi di particolare rilevanza strategica in relazione al 

contesto territoriale e al sistema produttivo interessato e coerente con i requisiti 

richiesti dalla normativa applicabile ai contratti di sviluppo, nonché con i requisiti 

previsti dall’articolo 9-bis, comma 2, così come modificati dal decreto 2 novembre 
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2021 ai fini dell’accesso alle risorse di cui alla direttiva 2 marzo 2022. Tali 

requisiti, oltre al già richiamato incremento occupazionale, sono da ricondurre alla:  

� idoneità del programma di realizzare/consolidare sistemi di filiera diretta ed 

allargata (art.9, comma 6 lett. a), punto 2.b): la filiera di riferimento del 

programma è quella cerealicola, in particolare quella del frumento che per 

poter essere consumato ha bisogno di trasformazioni attraverso processi 

agroindustriali, che implicano un rapporto molto stretto della società 

proponente con le aziende agricole, singole o associate, che rappresentano il 

primo anello della filiera e l’industria di lavorazione. La filiera del frumento 

si articola in diversi segmenti:  

-Produzione e commercializzazione della granella. In questo contesto, le 

figure di riferimento sono Consorzi agrari, Cooperative e associazioni di 

produttori, Commercianti privati e si tratta di soggetti che sostengono la 

base produttiva ed effettuano la prima commercializzazione del prodotto 

agricolo di base. Sedamyl S.p.A. acquista da imprese agricole singole o 

riunite in cooperative, che hanno stipulato dei contratti annuali o in certi 

casi pluriannuali con la società. La provenienza del grano è: Italia, Francia, 

Paesi dell’Europa dell’Est.  

-Prima trasformazione, svolta da aziende molitorie che trasformano la 

granella di frumento in sfarinati da cui si ricava la crusca che è destinata 

essenzialmente all’alimentazione animale.  

-Seconda trasformazione della farina, da cui si generano prodotti da forno 

o, come nel caso specifico della Sedamyl, prodotti derivati dal grano come 

gli amidi, il glutine, il glucosio o l’alcol etilico, che diventeranno quindi 

materia prima per le industrie alimentari e delle bevande, le cartiere e le 

industrie chimiche.  

L’attività della Sedamyl, destinata alla produzione di amidi e derivati 

dell’amido, ricade sia sulla prima che sulla seconda trasformazione sopra 

descritte. Il grano acquistato dalla Sedamyl viene inizialmente ricevuto e 

lavorato nell’impianto di macinazione della Sedamyl sito a Busca (CN), 

oggetto della presente iniziativa. La farina prodotta viene poi trasferita allo 

stabilimento di Saluzzo, oggetto di differente iniziativa, per le varie 

ulteriori fasi di lavorazione e trasformazione previsti.  

Ne deriva che i due Programmi, pur essendo funzionalmente distinti, siano 

organicamente inseriti all’interno di un processo produttivo e di filiera che 
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beneficia bilateralmente del potenziamento produttivo previsto sull’uno e 

sull’altro impianto.  

Quindi, il rafforzamento della filiera è a monte, poiché Sedamyl potrà 

acquistare maggiori quantitativi di materia prima; al riguardo, la società ha 

intenzione di creare accordi, direttamente o indirettamente, con aziende 

agricole di piccola e media dimensione (PMI) coinvolte nella filiera. Allo 

stesso tempo, i benefici saranno anche a valle del ciclo produttivo 

aziendale, infatti, la proponente rifornisce, fra gli altri, player con unità 

produttive in Italia, leader di settore quali Barilla, Ferrero, Diageo, 

Sammontana, Loacker.  

Oltre all’impatto dei prodotti primari quali l’amido, il glutine, il glucosio e 

le future maltodestrine, va inoltre evidenziato che la Sedamyl attesta 

un’importante ricaduta di filiera che si ha dalla vendita dei sottoprodotti 

quali ad esempio i cruscami, ampiamente utilizzati nell’industria 

mangimistica. 

In conclusione, si ritiene che il programma di investimenti rimodulato 

proposto da Sedamyl possa garantire un buon impatto sull’indotto della 

filiera cerealicola a livello locale, regionale e nazionale.   

 
� Contributo allo sviluppo tecnologico, avuto riguardo alla presenza di 

investimenti che determinano rilevanti innovazioni di prodotto di processo 

produttivo dell’organizzazione aziendale e/o nelle modalità di 

commercializzazione (art. 9, comma 6 punto 4).  

Anche alla luce delle variazioni progettuali intervenute, il programma di 

investimento di Sedamyl conferma il suo contributo allo sviluppo 

tecnologico, determinando rilevanti innovazioni di prodotto, processo 

produttivo, organizzazione aziendale e modalità di commercializzazione, in 

particolare  

-Innovazioni di prodotto: l'introduzione del nuovo processo di 

pellettizzazione della crusca rappresenta un'importante innovazione di 

prodotto. La crusca pellettizzata offre vantaggi significativi in termini di 

stoccaggio, trasporto e utilizzo finale. In particolare, la pellettizzazione 

riduce il volume specifico della crusca, permettendo un più efficiente 

utilizzo degli spazi di stoccaggio e una diminuzione dei costi di trasporto. 

Questo processo consente inoltre una maggiore stabilità del prodotto, che 
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risulta meno soggetto a deterioramenti, migliorando così la conservabilità. 

La possibilità di pellettizzare la crusca apre nuove opportunità di mercato, 

rendendo il sottoprodotto più versatile e commercialmente attraente.  

-Innovazioni di processo produttivo: gli investimenti previsti includono 

tecnologie avanzate come l'installazione del mulino UR40, con una capacità 

di 40 tonnellate/ora, che migliora significativamente l'efficienza del 

processo di macinazione. La tecnologia “Ultrarotor” utilizzata nel mulino 

consente un processo di macinazione "corto" con un numero ridotto di 

macchine, ottimizzando così il consumo energetico e riducendo la necessità 

di manutenzione. Questo si traduce in una maggiore produttività e in una 

qualità superiore della farina prodotta, oltre a una diminuzione dei tempi di 

fermo impianto.  

L'intero processo di macinazione e pellettizzazione sarà gestito tramite un 

sistema di automazione avanzata, inclusi PLC e interfacce uomo-macchina 

intelligenti. Questo permette un monitoraggio costante delle condizioni 

operative e un adattamento automatico dei parametri di processo, 

migliorando la qualità e la consistenza del prodotto. L'automazione riduce 

inoltre l'intervento umano, diminuendo il rischio di errori e aumentando la 

sicurezza operativa.  

-Innovazioni nell'organizzazione aziendale: con la rimodulazione 

progettuale, Sedamyl prevede un'importante innovazione 

nell'organizzazione aziendale attraverso l'uso ottimizzato dei vagoni 

ferroviari, tradizionalmente utilizzati per il trasporto, saranno impiegati 

anche come stoccaggi dinamici, rappresentando un'innovazione 

significativa. Questa ottimizzazione permette di massimizzare l'efficienza 

produttiva, ridurre gli sprechi e aumentare la sostenibilità delle operazioni, 

favorendo una gestione integrata e sinergica delle risorse aziendali.  

Parallelamente, la realizzazione di due nuovi silos di stoccaggio, di una 

fossa di scarico grano da camion e di un parcheggio asfaltato per 

autoarticolati migliorerà significativamente la gestione della logistica 

interna ed esterna.  

Inoltre, le tecnologie digitali adottate sugli impianti del programma, 

migliorano l'interconnessione tra le diverse fasi produttive e facilitano 

l’interscambio di dati e informazioni tra i reparti, ottimizzando i flussi di 

lavoro e la comunicazione interna.  



15 
 

-Innovazioni nelle modalità di commercializzazione: l'adozione delle nuove 

tecnologie non solo migliora i processi produttivi, ma apre anche nuove 

opportunità di mercato. La capacità di produrre crusca pellettizzata e di 

eventuali altri coprodotti anch’essi pellettizzati, permette a Sedamyl di 

accedere a nuove aree e segmenti di mercato e di rispondere alle esigenze di 

clienti che richiedono ingredienti di alta qualità e prestazioni specifiche. 

Questo amplia la portata commerciale dell'azienda e rafforza la sua 

posizione competitiva a livello internazionale. Sulla base delle informazioni 

trasmesse in sede di istanza di Accordo di Sviluppo e successivi 

aggiornamenti, con le verifiche tecniche preliminari condotte, si ritiene 

attestato per il programma presentato il Contributo allo sviluppo 

tecnologico. 

 

- sulla base dei dati progettuali inoltrati e delle preliminari verifiche dell’Agenzia, si 

stima che l’attuazione dell’intervento comporterà le seguenti spese ammissibili ed 

agevolazioni concedibili: 

Investimento 
industriale  

Ateco 
investimento  

Ubicazione  Investimenti 
complessivi  

Investimenti 
richiesti alle 
agevolazioni  

Agevolazioni 
massime 
concedibili  

Sedamyl 
S.p.A.  
 

  10.61  Busca 
(CN)  

€ 25.095.364  € 24.980.746  € 9.992.298  

                          TOTALE GENERALE € 25.095.364 € 24.980.746 € 9.992.298 

- le agevolazioni richieste, interamente a titolo di contributo a fondo perduto, 

corrispondono ad un ESL del 40%, nei limiti dell’intensità massima di aiuto 

prevista dal regime di aiuti denominato “Contratti di sviluppo agroindustriali” 

(D.M. 2 agosto 2017, valido sino al 31 dicembre 2022) per le iniziative, afferenti 

alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, localizzate nelle 

“altre regioni” di cui all’articolo 171, lettera d), degli “Orientamenti dell’Unione 

europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 

2014-2020” (tra cui rientra la Regione Piemonte); 

- l’intensità massima delle agevolazioni prevista dall’articolo 19-bis, comma 12, 

lettera b), del decreto 9 dicembre 2014, come modificato dal decreto 19 aprile 2023, 

per progetti relativi al settore della TPA realizzati da una grande impresa nelle 

“restanti aree” del territorio nazionale, risulta del 30%. Tuttavia, lo stesso decreto 

19 aprile 2023, all’articolo 2, comma 4, prevede che le domande presentate 

all’Agenzia alla data del 31 dicembre 2022 che prevedono l’applicazione del 
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regime di aiuti “Contratti di sviluppo agroindustriali” (SA.47694 (2017/N)) e per le 

quali “non sia intervenuta, entro la medesima data, la concessione delle 

agevolazioni sono valutate sulla base delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, 

lettera d) del presente decreto. Resta fermo, per tali domande, il possibile 

riconoscimento delle agevolazioni nei limiti dell’intensità massima richiesta in sede 

di presentazione della domanda” (40% nel caso del programma in esame); 

- gli investimenti richiesti alle agevolazioni e i contributi concedibili sono inferiori ai 

limiti di notifica previsti dall’art.19 bis, comma 15 del D.M. 9 dicembre 2014 

vigente al momento della presentazione della domanda; 

- il fabbisogno di risorse pubbliche risulta nella misura massima pari ad euro 

9.992.298,00 (novemilioninovecentonovantaduemiladuecentonovantotto/00); 

- a tale somma è necessario aggiungere i costi di gestione dell’intervento, nella 

misura massima di euro 203.924,44 (duecentotremilanovecentoventiquattro/44); 

- la Regione Piemonte intende far fronte all’apporto di sua competenza, pari a 

complessivi euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00), di cui euro  (settemila/00) 

per costi di gestione, tramite l’utilizzo delle risorse a tal fine destinate con 

deliberazione n.    del   ; 

- il Ministero intende far fronte al predetto fabbisogno, pari a complessivi euro 

9.846.222,44 (novemilioniottocentoquarantaseimila/44), di cui euro 196.924,44 

(centonovantaseimilanovecentoventiquattro/44) per costi di gestione,  utilizzando le 

risorse, libere da impegni, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), della richiamata 

direttiva 2 marzo 2022, così come integrate, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della 

predetta direttiva, per euro 50.000.000,00, dalle economie rinvenienti dall’articolo 

1, comma 1, lettera c), del decreto 5 marzo 2021; 

- il Ministero e la Regione Piemonte ritenendo la proposta di contratto di sviluppo di 

particolare rilevanza strategica in relazione al contesto territoriale e al sistema 

produttivo interessato, manifesta la volontà di sottoscrivere un Accordo di sviluppo 

(l’ Accordo), ai sensi dell’articolo 9-bis del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 9 dicembre 2014 e successive modifiche ed integrazioni; 

- la società Sedamyl S.p.A., in conformità alle disposizioni previste all’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato 
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dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, dichiarano di non aver affidato, a decorrere 

dall’entrata in vigore della citata norma, incarichi o lavori retribuiti e si obbligano a 

non affidare, anche a seguito della sottoscrizione del presente Accordo, incarichi, di 

natura autonoma o subordinata, ad ex dipendenti del Ministero o della Regione 

Piemonte che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto dello stesso Ministero o della stessa  Regione, che non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Tutto ciò premesso, le Parti: 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 
(Premesse) 

Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente 

Accordo. 

Articolo 2  
(Finalità) 

1. Con il presente Accordo, il Ministero e la Regione Piemonte  si propongono di 

sostenere gli investimenti proposti dalla società Sedamyl S.p.A., come descritti 

nella proposta di contratto di sviluppo industriale, da realizzarsi presso lo 

stabilimento localizzato a Busca ( CN) nella Regione Piemonte nel periodo 2024-

2028, al fine di favorire la competitività delle imprese e dell’intera filiera, nonché 

rafforzare la struttura produttiva dei territori di riferimento. 

2. Per conseguire le finalità di cui al comma 1, il Ministero e la Regione Piemonte si 

impegnano a mettere a disposizione risorse finanziarie per l’attuazione del contratto 

di sviluppo di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 

2014 e successive modifiche ed integrazioni. Tale impegno è da ritenersi 

subordinato all’esito positivo dell’istruttoria di cui agli articoli 9 e 19-bis del 

suddetto decreto. 

Articolo 3  
(Progetti ammissibili e agevolazioni concedibili)  
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1. La concessione delle agevolazioni previste dal presente Accordo è disposta nei 

limiti stabiliti dalla disciplina attuativa dei contratti di sviluppo e nel rispetto delle 

intensità massime di aiuto previste dagli Orientamenti dell’Unione europea per gli 

aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, di cui alla 

comunicazione della Commissione europea 2022/C 485/01, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 485 del 21 dicembre 2022, applicabili a 

decorrere dal 1° gennaio 2023. 

2. Per le domande già presentate all’Agenzia alla data del 31 dicembre 2022 e per le 

quali non sia intervenuta, entro la medesima data, la concessione delle agevolazioni 

a valere sul previgente regime di aiuti TPA, sarà possibile il riconoscimento delle 

agevolazioni nei limiti dell’intensità massima richiesta in sede di presentazione 

della domanda medesima (40% nel caso del programma in esame). 

3. La concessione delle agevolazioni è subordinata alla valutazione di merito, da parte 

dell’Agenzia, della proposta di contratto di sviluppo indicata all’articolo 2, punto 1, 

secondo quanto stabilito, in particolare, dall’articolo 9 del più volte citato decreto 9 

dicembre 2014 e successive modifiche ed integrazioni. 

4. Resta, pertanto, fermo che per effetto del presente Accordo le imprese non 

maturano alcun diritto alle agevolazioni. 

Articolo 4 
(Quadro finanziario dell’Accordo) 

1. Al fine di consentire il finanziamento del contratto di sviluppo presentato dalla 

società Sedamyl S.p.A., i cui costi ammissibili saranno definiti secondo quanto 

indicato all’articolo 3, il Ministero e la Regione Piemonte mettono a disposizione 

risorse finanziarie nel limite massimo di euro 10.196.222,44 

(diecimilionicentonovantaseimiladuecentoventidue/44), così come illustrato nella 

tabella sottostante: 

Soggetti  
realizzatori Ubicazione Investimenti 

complessivi 

Investimenti  
richiesti alle 
agevolazioni 

Agevolazioni richieste  
(contributo a fondo 

perduto) 
Copertura 

SEDAMYL S.p.A.  Busca (CN) 25.095.364 € 24.980.746,00 € 
 

9.992.298,00 € 
 

Totale progetto del soggetto proponente 24.980.746,00 € 9.992.298,00 € 

Regione Piemonte: 
350.000,00 

 
Ministero:  

9.846.222,44 € 
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TOTALE GENERALE  24.980.746,00 € 9.992.298,00 € 

COSTI DI GESTIONE  203.924,44 € 

TOTALE FABBISOGNO  10.196.222,44 € 

 

TOTALE COPERTURA  10.196.222,44 € 

2. Le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione Piemonte sono pari ad 

euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00), di cui euro 343.000,00 

(trecentoquarantatremila/00) da erogare nella forma di contributo a fondo perduto 

ed euro 7.000,00 (settemila/00) per costi di gestione, a valere sulle risorse a tal fine 

destinate con deliberazione della Giunta regionale n.   del    ; 

3. Il Ministero, stante la capienza dello stanziamento per le istanze finora pervenute e 

al vaglio dell’Agenzia, mette a disposizione risorse finanziarie complessivamente 

pari ad euro 9.846.222,44 

(novemilioniottocentoquarantaseimiladuecentoventidue/44), di cui euro 

9.649.298,44 (novemilioniseicentoquarantanovemiladuecentonovantotto/44) da 

erogare nella forma del contributo a fondo perduto ed euro 196.924,44 

(centonovantaseimilanovecentoventiquattro/44) per costi di gestione, a valere sulle 

risorse, libere da impegni, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), della richiamata 

direttiva 2 marzo 2022, così come integrate, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della 

predetta direttiva, per euro 50.000.000,00, dalle economie rinvenienti dall’articolo 

1, comma 1, lettera c), del decreto 5 marzo 2021. 

4. Sia le risorse nazionali che quelle regionali sono rese disponibili nella contabilità 

speciale 1726 e, relativamente a quelle destinate all’erogazione delle agevolazioni 

in favore delle imprese, saranno trasferite periodicamente all’Agenzia sulla base 

delle stime dei fabbisogni di volta in volta evidenziati, nel rispetto di quanto in 

proposito previsto dalla richiamata convenzione in essere tra il Ministero e 

l’ Agenzia.  

5. I costi di gestione saranno riconosciuti all’Agenzia con le modalità e nel rispetto di 

quanto previsto dalla citata convenzione in essere tra il Ministero e l’Agenzia. 

Articolo 5 
(Condizioni per il mantenimento delle agevolazioni) 

1. La società Sedamyl S.p.A. si impegna al pieno rispetto di tutti gli obblighi ed 

impegni di cui al contratto di sviluppo presentato, ai sensi di quanto previsto dal 

decreto 9 dicembre 2014 e successive modifiche ed integrazioni. 
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2. Fatte salve le ulteriori disposizioni di revoca previste dalla normativa applicabile, la 

suddetta società decade dal beneficio ricevuto qualora, nei 5 anni successivi alla 

data di conclusione del progetto agevolato, si verifichi la cessazione dell’attività 

economica dell’impresa beneficiaria nell’unità produttiva interessata dalla 

realizzazione del progetto, o nel caso in cui tale attività sia rilocalizzata al di fuori 

del territorio di competenza dell’Amministrazione sottoscrittrice. 

3. Il Ministero e la Regione Piemonte si riservano di valutare il mantenimento o meno 

delle agevolazioni, nei casi in cui, nei 5 anni successivi alla data di conclusione del 

progetto agevolato, la società beneficiaria riduca i livelli occupazionali e/o la 

capacità produttiva, in misura tale da incidere significativamente sul 

raggiungimento degli obiettivi connessi alle ricadute economiche ed industriali del 

progetto agevolato nell’ambito dell’Accordo. In ogni caso, ai sensi dell’articolo 6 

del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni dalla legge 9 

agosto 2018, n. 96, la società decade dal beneficio qualora, fuori dei casi 

riconducibili al giustificato motivo oggettivo, riduca in misura superiore al 50 per 

cento i livelli occupazionali degli addetti all’attività agevolata ai sensi del presente 

Accordo nei 5 anni successivi alla data di completamento dell’investimento; 

qualora la riduzione di tali livelli sia superiore al 10 per cento, il beneficio è ridotto 

in misura proporzionale alla riduzione del livello occupazionale. 

Articolo 6 
(Impegni dei soggetti sottoscrittori) 

1. Le Parti del presente Accordo, nello svolgimento delle attività di propria 

competenza, si impegnano a: 

- rispettare i termini, le condizioni e la tempistica concordati ed indicati nel 

presente Accordo; 

- utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento; 

- procedere periodicamente alla verifica dell’adempimento delle obbligazioni 

derivanti dall’Accordo e, se necessario, proporre gli eventuali aggiornamenti 

al Comitato tecnico di cui all’articolo 7. 

2. Il Ministero si impegna a trasferire periodicamente le somme all’ Agenzia, sulla base 

delle stime dei fabbisogni di volta in volta evidenziati. 
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3. La Regione Piemonte si impegna a trasferire, in via diretta o per il tramite di altro 

soggetto delegato, al Ministero l’importo di competenza, a seguito di specifica 

comunicazione del Ministero, con le seguenti modalità: 

- il  90 % entro  60 gg. dalla comunicazione da parte del Ministero dell’avvenuta 

registrazione del presente Accordo presso la Corte dei Conti; 

- il  10 % entro  60 gg. dalla data di ricevimento della comunicazione di 

approvazione del programma di sviluppo da parte dell’Agenzia. 

4. La società Sedamyl S.p.A. si impegna a procedere prioritariamente, nell’ambito del 

rispettivo fabbisogno di addetti, e previa verifica dei requisiti professionali, 

all’assunzione dei lavoratori che risultino percettori di interventi a sostegno del 

reddito, ovvero risultino disoccupati a seguito di procedure di licenziamento 

collettivo, ovvero dei lavoratori delle aziende del territorio di riferimento coinvolte 

da tavoli di crisi attivi presso il Ministero. 

Articolo 7 
(Comitato tecnico) 

1. Le attività connesse all’attuazione, al coordinamento e al monitoraggio degli 

interventi di cui al presente Accordo sono demandate ad un Comitato tecnico che 

sarà costituito con successivo provvedimento del Direttore generale per gli incentivi 

alle imprese, le cui modalità di funzionamento saranno definite dalle Parti. 

Articolo 8 
(Durata dell’Accordo) 

1. Il presente Accordo ha durata fino al 31 dicembre 2031, e comunque fino al 

completamento delle procedure di verifica ed accertamento degli investimenti 

rendicontati e di erogazione delle agevolazioni previste dall’Accordo medesimo, 

fatti salvi eventuali vincoli temporali connessi all’utilizzo delle risorse messe a 

disposizione dal Ministero. 

2. Il presente Accordo cesserà di avere efficacia tra le Parti in ogni caso in cui cessi di 

avere efficacia ovvero sia dichiarato risolto il contratto di sviluppo sottoscritto. 

Articolo 9  
(Disposizioni generali e finali)  

1. Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori.  
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2. L’efficacia dell’Accordo resta subordinata alla registrazione dello stesso presso la 

Corte dei Conti. 

3. Previa approvazione del Comitato tecnico di cui all’articolo 7, possono aderire 

all’Accordo altri soggetti pubblici la cui partecipazione ed azione sia necessaria o 

comunque opportuna per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi 

previsti dal presente Accordo.  

4. Le Parti si obbligano a compiere tutti gli atti necessari alla sua esecuzione.  

Il presente Accordo sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la prescritta registrazione.  

Il presente Accordo è sottoscritto con firme digitali ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 

e successive modifiche. 

Ministero delle imprese e del made in Italy 

Il Direttore Generale per gli incentivi alle imprese  

Giuseppe Bronzino 

_______________________________________________ 

 

Regione Piemonte  

 

  _______________________________________________ 

 

Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A. (INVITALIA)  

L’Amministratore delegato 

Bernardo Mattarella 

______________________________________________ 

 

Sedamyl S.p.A. 

Il Legale rappresentante 

____________________________________________ 

 




